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LA POLITICAGiovedì 5 giugno 1997 4 l’Unità

La maggioranza di ieri potrebbe ribaltarsi per i giochi di Bossi contro il doppio turno

Strada ardua per le riforme
Rischio blitz in Bicamerale
E ora spunta a destra la «tentazione» Di Pietro

L’ANELLO D’ORO.
VIAGGIO

NELLE ANTICHE CITTÀ RUSSE
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l’11 luglio - 8 e 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione da L. 2.630.000
Visto consolare  L. 40.000
(supplemento partenza da Roma Lire 45.000)
L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-Vladimir (Sudzal)-Mosca-
Novgorod-San Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in
Italia e all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

DALLA PRIMA ROMA. «Cisarannotanticolpidisce-
na...». Non è una minaccia, quella di
Massimo D’Alema, ma la semplice,
fredda, consapevolezza che il brutto
scherzo giocato ieri dalla Lega a dan-
no della soluzione del governo del
premier, su cui il presidente della Bi-
camerale aveva cercato di costruire
un più largo concorso, non automa-
ticamente costituisce un favoreall’o-
pzione alternativa del semipresiden-
zialismo,sucuisieraarroccatounPo-
lo condizionato da Gianfranco Fini.
Del resto, i voti possono anche non
avere odore, come sostiene Giuliano
Urbani,népiùnémenocomeidena-
ri (anche quelli che servirono a paga-
reGiuda),mainumeriquellisono.

E non è affatto detto che i numeri
chesonomancatialpremierato, inli-
bera uscita dalla maggioranza di go-
verno, continueranno ad aggiunger-
si al modello del «semipresidenziali-
smo all’italiana» immaginato da Sil-
vio Berlusconi, o che i numeri della
Lega ierideterminantinonsi sottrag-
ganoalsemipresidenzialismoseUm-
berto Bossi dovesse ritenerli altri-
menti utili. Non essendo la matema-
tica un’opinione, già i 36 voti meno i
6 dei leghisti fanno 30, contro i 31
raggiunti dal premierato, rendereb-
bero la maggioranza di ieri di colpo
minoranza. Bossi, si sa, è capace di
tutto.Macertoèdifficileimmaginare
che,senzaaltrecontropartite, sichia-

mi fuori quando Rifondazione co-
munistaoilPpiproporrannol’emen-
damento abrogativo dell’opzione se-
mipresidenziale. Semmai, sono da
mettere nel conto altri blitz, nuovi
scenari di «guerriglia politica», per
proteggere quel potere di interposi-
zione ritagliatosi dalla Lega nell’en-
clave del Nord grazie all’attuale mec-
canismo elettorale. Che non a caso
Bossi sostiene debba rimanere così
com’è. O ampliato, come con il pro-
porzionalistico Tatarellum, che però
andrebbe contrattato. Non a caso già
aumenta il prezzo, con il «referen-
dum per l’indipendenza della Pada-
nia» scaraventato sul tavolo della
trattativa.Conchi?

Bossi nega ogniaccordoconBerlu-
sconi. E altrettanto fa il Cavaliere. Il
che non esclude altre convergenze,
più o meno chiare. Sarà stato anche
frutto di preveggenza l’annuncio di
ClementeMastelladiunasorpresale-
ghista, ma ben concreto è apparso
nella Bicamerale il comune interesse
a un sistema elettorale che nulla ha a
che fare con il semipresidenziale
francese. Questo è a doppio turno,
anche nei collegi. Non evita la coabi-
tazione, come si è appena visto, ma
almenogarantisce lacorrispondenza
del governo a una maggioranza par-
lamentare. Se anche questo legame
dovesse spezzarsi, come dar torto a
D’Alema quando denuncia il rischio

di una italianissima soluzione di pre-
sidenzialismopiùtrasformismo?Già
Franco Marini teme che il connubio
di ieri tra Polo e Lega preluda a un
nuovo tentativo di «ribaltone», non
piùinBicamerale,mainParlamento,
neiconfrontidelgoverno.

In effetti, la giornata di ieri si può
bentitolare“Rebuffa2, il ritorno».E i
promotori di quella prima rivolta
proporzionalistica non hanno perso
tempo ad avvertire il Cavaliere che
non c’è due senza tre. Forse anche
l’euforiapersonaleacuisièpubblica-
mente abbandonato il deputato cic-
cidino Gabriele Cimadoro, cognato
di Antonio Di Pietro, rafforza il mes-
saggio. Insomma, ci sarebbe sempre
una «riserva» a cui affidarsi nella cor-
sa presidenziale, nel caso Berlusconi
ceda alla ricerca di una larga maggio-
ranza nella Bicamerale sul terreno
della compensazione del doppio tur-
no elettorale agli indubbi limiti della
formula semipresidenziale. Mastella
non conferma, ma nemmeno smen-
tisce. Dice, a buon intenditore, che
«così comenoisiamostati lealisul se-
mipresidenzialismo, mi aspetto la
stessalealtàsulmeccanismoelettora-
le, altrimenti non potremo che trar-
ne le conseguenze». Il Cavaliere, che
pure è consapevole di dover recupe-
rare più larghe intese, ha a tal punto
capito l’antifona da rispondere a
strettogiroche,certo,sidovràcercare

di«accontentare ildesideriodiparte-
cipare di tutte le forze politiche, an-
chediquelleminori».Matuttononsi
tiene. E le scelte che ora si impongo-
nononsarannomenodoloroseper il
Cavaliere, come per Fini, di quanto
nonlosianostateperD’Alemaquelle
compiute senza vincoli di maggio-
ranza. Cheancormenovarrannoper
l’immediato futuro: Fausto Bertinot-
ti conta di recuperare un’alternativa
al semipresidenzialismo, ma non di
contribuire a sanare quello che già
considera un «esito disastroso». Ed è
già tanto che accolga l’appello del
sottosegretario Enrico Micheli a non
scaricare sui rapporti con il governo
la contraddizione vissuta (anche Ri-
fondazione è contro il doppio turno
nei collegi) in Bicamerale. Un po‘ di-
versoè il casodelPpi che,nella logica
della ricerca obbligata alle larghe in-
tese istituzionali, può sempre muo-
versi - come anticipa Pierluigi Casta-
gnetti - indirezionedelpresidenziali-
smoall’austriaca,acuiguardaconfa-
vore Oscar Luigi Scalfaro. Che per la
Lega sarebbe come subire il contrap-
passodantesco.Cen’èunoancheper
chi volesse solo amministrare la risi-
cata maggioranza di ieri: consegnarsi
a un Bossi che di ribaltone in ribalto-
neormaisisadovevuoleandareapa-
rare.

P.C.

americana prevede che qua-
lora non ci fosse nessuno con
la maggioranza assoluta - e
una volta è successo - l’elezio-
ne del presidente sia rinviata
ad un ballottaggio di secondo
grado in Parlamento. Non è
immaginabile in nessuna de-
mocrazia moderna un presi-
dente, con quei poteri, eletto
senza maggioranza. Né è ra-
gionevole - sotto il profilo co-
stituzionale e sotto quello del
buonsenso - pensare ad un si-
stema di elezione diretta del
presidente diverso da quello
per il Parlamento .

Chi ha vinto e chi ha perso
nella giornata di ieri? Formal-
mente ha perso D’Alema, che
aveva dichiarato di preferire il
premierato, e ha votato per il
premierato, e hanno vinto il
Polo e la Lega. Il Polo perché
ha ottenuto il presidenziali-
smo, la Lega perché ha cala-
mitato l’attenzione - suo pe-
renne obiettivo politico - ed è
riuscita di nuovo a rendersi in-
dispensabile e a far pesare la
propria forza elettorale molto
oltre la propria consistenza
reale.

La realtà però è un po’ più
complicata e un po’ diversa. Il
Pds - e D’Alema - si erano op-
posti al semi-presidenzialismo
non certo per calcolo di parti-
to (perché da questo punto di
vista presidenzialismo e dop-
pio turno sono più vantaggiosi
per i partiti grandi e dunque
per il Pds) ma per difendere le
forze politiche minori. Sia
quelle dell’Ulivo che quelle
conservatrici. L’ostinazione del
Polo e il pannellismo di Bossi
hanno fatto fallire questa bat-
taglia. Non sono però riusciti a
far fallire la riforma - che co-
munque si farà - e quindi non
sono riusciti a far fallire la Bica-
merale, come qualcuno avreb-
be voluto. E questo è un fatto
positivo. La gente adesso vuo-
le che si vada avanti. Perché
l’obiettivo fondamentale di
tutto questo non era quello di
far vincere Berlusconi o Fini, o
D’Alema, ma era quello di ri-
dare ordine alla nostra demo-
crazia. La stessa Rifondazione
comunista - furiosamente con-
traria a presidenzialismo e
doppio turno - non ha motivo
per stracciarsi le vesti. Nella vi-
cina Francia questo sistema
politico-elettorale ha appena
ieri portato due comunisti al
governo. Cosa che in Italia, fi-
nora, non è ancora successa.
Basta non irrigidirsi in posizio-
ni di principio e guardare alla
sostanza delle cose.

[Piero Sansonetti]

CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI
Sede: Municipio di Sesto San Giovanni

Piazza della Resistenza, 5 - 20099 Sesto San Giovanni
Tel. e Fax 02/26227375

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER ESTRATTO

Questo Consorzio intende affidare mediante asta pubblica la:
Concessione del servizio di trasporto pubblico urbano nel
Comune di Cinisello Balsamo MI (triennale).
Termine di presentazione offerte: ore 16 del giorno 9 Luglio
1997.

Importo a base d’asta annuo L. 1.800.000.000.
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’av-
viso d’asta, pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n.23
del 4 - 6 - 97 sul Fal Provincia di Milano n. 31 del 31 - 5 - 97,
e consultabile presso il Consorzio.

Sesto San Giovanni 27 maggio 1997

IL PRESIDENTE
Giordano  Vimercati

Il sottogretario alla presidenza del Consiglio: esecutivo e Bicamerale, due vie parallele

Micheli: «C’è stata una libera scelta
non prevedo ripercussioni sul governo»
«Rifondazione e il Ppi:non hanno mai condizionato il loro sostegno con pregiudiziali sulle riforme». La di-
chiarazione di Prodi per il premierato? «Era una battuta». Il gioco della Lega: «Ora è un problema del Polo».

ROMA. «Non credo che ci possano
essere ripercussioni sul governo».
Enrico Micheli, il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, pas-
seggia calmo in un Transatlantico
agitato. È tutto un formarsi di ca-
pannelli di politici e giornalisti in-
tenti al gioco del giorno: chi ha
vintoechihapersoaldilàdeirisul-
tati palesi. Con un occhio allepro-
spettiveealle futurealchimiedella
politica.

Romano Prodi è molto lontano,
in Cina, ed Enrico Michelinonab-
bandona neanche per un attimo il
suo posto, in questa giornata, più
chemaidifrontiera.

Passeggia il sottosegretarioecer-
cadiguardare, invitandoanchegli
altri a farlo, oltre quanto è accadu-
tosolopocheoreprimainBicame-
rale.Oltre,aldisopra.Unpo‘come
fannolegiraffedal lungocolloche
si inseguonosullasuaelegantecra-
vattafirmata.

Non accetta l’ipotesi di possibili
tensioni all’interno dei partiti che
sorreggono la maggioranza. E per
laLegache,asorpresa,sièripresala
scena una similitudine ad effetto:

«Sono come un elastico. Giocano
al tira e molla, vanno e vengono».
Il problema, è evidente, si pone
ogni qual voltal’elastico si rompe.
Cosa che prima o poi accade sem-
pre.

Sottosegretario Micheli, a lei,
dunque, da oggi non sembra che
sulcamminodelgovernocisiaun
ostacoloinpiù?

«Noi abbiamo sempre distinto
queste due parallele che poi, un
giorno, saranno destinate a incro-
ciarsi. Ma solo quando tutti i giochi
sarannocompiuti.

Ma non è la stabilità del gover-
nolapostafinaledelgioco?

«Maicomeinquestomomentola
distinzione è d’obbligo. Nell’inte-
ressedelPaese.C’èstatounvoto,un
libero voto, e non si può fare altro
che essere rispettosi della scelta po-
litica compiuta. Senza dimenticare
che siamo agli inizi di una vicenda
lunga, che c’è ancora tanto cammi-
nodafareechemoltecosedebbono
essereprecisate».

Però il presidente Prodi aveva
pure espresso una sua preferenza
perlaformadelpremierato.

«Quella di Prodi non è stata che
unabattuta.

Resta il fatto che l’atteggiamento
del governo è sempre stato costrut-
tivo e rispettosodell’autonomia del
dibattitoparlamentare».

Il cammino prosegue, ma ri-
schiadinonessereindiscesavisto
che almeno due componenti del-
la coalizione di maggioranza
qualche problema lo hanno po-
sto.

«Voglio ribadire che per quanto
riguarda il governo continuerà ad
andare per la propria strada. Sareb-
be molto grave, ma non mi pare
possibile, qualunque tipo di conta-
minazione».

Non esiste, allora, un problema
Rifondazionecomunista?

«Per quanto riguarda il partito di
Bertinotti mi sembra che non abbia
fin qui, in alcuna occasione, soste-
nuto un tale automatismotra il rap-
porto con il governo, pur sostenuto
dall’esterno e le vicende della Bica-
merale».

Ma se qualcuno è arrivato an-
che ad ipotizzare un possibile
scambio?

«Micreda, laquestionenonèmai
statainquestitermini».

EiPopolari?
«Pensocheanchedalìnonarrive-

rannoposizionipregiudiziali».
Resta il colpo di scena leghista

che ha portato ad un risultato del
voto in Commissione che non
sembrava il più accreditato. Cosa
ne pensa della sortita degli uomi-
nidiBossi?

«I leghisti hanno una straordina-
riacapacità:vannosuegiùcomeun
elastico, inuncontinuogiocodelti-
ra e molla. Finchè il filo si tende e
torna indietro tutto va bene. Ma bi-
sogna sempre stare molto attenti a
dove rimbalza l’elastico nell’even-
tualità, all’improvviso, si rompa.
Questa volta mi sembra che vedere
dove andrà a finire per schivarlo sia
unproblemadelPolo».

Che però, inun giornod’estate,
un bel regalo di Natale lo ha rice-
vuto...

«Che dire... Bisogna sempre te-
mere igreci, anchequandoportano
doni».

Marcella Ciarnelli

PROVINCIADI AVELLINO - TEL. 0825/7901 - FAX  0825/780197
ESTR ATTO  AVVISO DI G AR A I L PR E S I D E N T E

Rende noto che l’amministrazione provinciale darà corso all’espletamento della licitazione privata
per l’appalto dei lavori di costruzione del secondo lotto dell’Istituto Tecnico Commerciale
“L’Amabile” di Avellino - Importo a base di appalto  L. 777.091.000, a termini abbreviati e
con il metodo di cui agli art. 19 CO. 4 e 21 CO. 1, della Legge n. 109 / 94, mod.ta dalla L.
216 / 95 - Mediante il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerte a prezzi
unitari e sul prezzo a corpo E, in presenza di almeno cinque offerte, per quanto riguarda
l’individuazione di anomalia delle offerte, del decreto 28.4.1997 del Ministero dei Lavori
pubblici. Non sono ammesse offerte in aumento. L’opera è finanziata dalla Cassa Depositi e
Prestiti con i fondi del risparmio postale. Che quanti possono interessati a partecipare, potranno
produrre domanda, allegando la documentazione richiesta dal Bando di Gara e spedita
esclusivamente tramite il servizio postale dello Stato, entro QUINDICI giorni dalla data di pubbli-
cazione del Bando Integrale pubblicato in data 5-6-1997 all’Albo Pretorio del Comune di
Avellino e indirizzata al Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Avellino. Che le domande
di partecipazione non vincolano l’Amm.ne appaltante.

AVELLINO , LI  2 - 6 - 1997  IL PRESIDENTE (PROF.  LUIGI ANZALONE)

A. O. Monaldi - Cotugno Napoli
Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione

Estratto di Bando di Gare a  Licitazione privata
Quest’Azienda indice le seguenti gare per forniture di beni e servizi per i
periodi e gli importi complessivi annui presunti comprensivi di Iva a fianco di
ciascuna indicati
1) Carta per apparecchiature elettromedicali per un anno L. 110.000/000
2) Vassoi ed accessori per confezionamento vitto Ospedale Cotugno per un
anno L. 200.000.000
3) Cateteri e sonde per anni due L. 1.500.000
4) Materiale per medicazione per anni due L. 400.000.000
5) Aghi, siringhe e materiale sanitario vario per anni due L. 600.000.000
6) Materiale di sutura per un anno L. 1.000.000.000
7) Noleggio, lavaggio e sterilizzazione biancheria piana e divise per il perso-
nale per anni tre L. 4.000.000.000
8) Manutenzione e gestione impianto inceneritore Ospedale Cotugno nonché
trasporto ed incenerimento rifiuti Ospedali Monaldi e Cotugno per anni tre L.
2.000.000.000
Le suddette gare saranno aggiudicate con i criteri fissati: quella di cui al punto
1) dall.art. 89 del R.D. 827/ 24; quella di cui al punto 2) dall’art. 8 del D.P.R.
573 /94; quelle di cui ai punti 3), 4) e 5) dalla lettera “a” dell’art. 16 del D.Lgs.
358/92; quella di cui al punto 6) della lettera “b” dell’art. 16 del D. Lgs. 358/92;
quella di cui al punto 7) dalla lettera “b” dell’art.24 del D.Lgs. 158/95; quella di
cui al punto 8) dalla lettera “b” dell’art. 23 del D.Lgs. 157/95. Le istanze di par-
tecipazione, redatte in lingua italiana su carta legale e corredate della docu-
mentazione prevista dal bando integrale, dovranno pervenire entro e non
oltre le ore 12 del 3.7.1997 al seguente indirizzo: A. O. Monaldi Cotugno
Via L. Bianchi 80131 per Napoli. Per informazioni tel. 081 /7062216 Uff.
Provveditorato Sig.ra Severino. Il bando integrale di gara è stato inviato per
la pubblicazione alla G. U. C. E ed alla G. U. R. I.in data 25/71997.

Estratto di Bando di Gara  per Asta Pubblica

Questa Azienda indice, poi, gara mediante il sistema di pubblico incanto
per l’appalto dei lavori di adeguamento alle vigenti norme dell’impianto di
condizionamento e ventilazione del Servizio Emodinamica. Importo a
base d’asta: L. 199.651.420. La suddetta gara sarà espletata alle ore 10
del giorno 24.6.1997 . Criterio di aggiudicazione: art. 7 del DL. n.
101/95, convertito nella L.216/95 e successive modifiche. L’offerta e la
relativa documentazione prevista dal bando, dovrà pervenire, pena l’e-
sclusione, entro le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per l’e-
spletamento dell’incanto al seguente indirizzo: “A. O. Monaldi-
Cotugno” Via L. Bianchi - 80131 Napoli. Il Bando integrale di gara,
inviato per la pubblicazione alla G. U. R. I. in data 27.5.1997; può essere
ritirato, unitamente al capitolato di gara, presso il Settore Appalti Lavori
Edili (Dr.ssa Cardone te.l 081/7062551) nei giorni feriali (sabato escluso)
dalle ore 11 alle ore 13.
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Milano, il pm Spataro si appella ai parlamentari e chiede modifiche

Giustizia, dal Csm critiche alla Bicamerale
Grosso: «Riforma Boato? Sono perplesso»
MILANO. Il giorno dopo il «Sì» della
Bicamerale alprogetto Boato di rifor-
ma costituzionale del sistema giudi-
ziario Armando Spataro, pubblico
ministero antimafia a Milano ed
esponentedel Movimento per lagiu-
stizia, lancia un appello a deputati e
senatori, cui spetterà l’ultima parola:
«Occorre un risveglio delle coscienze
dei parlamentari -affermaSpataro -È
necessaria un’ulteriore riflessione.
Non è possibile che in quattro mesi
siano state liquidate in questo modo
questionitantoimportanti».Un’opi-
nione che si aggiunge al giudizio
sconsolatodellapresidentedell’Anm
ElenaPaciotti. Eche ladice lungasul-
l’opinione che hanno moltissimi
magistrati della bozza Boato, a pro-
posito di rischi per l’indipendenza
della magistratura dal potere politi-
co.

La bozza per altro non piace nep-
pure alla maggioranza dei membri
togati del Consiglio superiore della
magistratura. «La stessa indipenden-
zadellamagistraturaneesceminata-
afferma Claudio Castelli di Md - con

la prospettiva di un organo di auto-
governo sempre più debole ed una
strisciante separazione delle carrie-
re».IlpresidentedelCsm,CarloFede-
rico Grosso, che togato non è (cioè
non è un membro eletto dai giudici),
trova nel progetto varato dalla Bica-
merale «alcuni elementi sicuramen-
te positivi, ai quali, però, si affianca-
no anche elementi che destano per-
plessità».

L’umore della magistratura potrà
probabilmente essere colto venerdì e
sabato a Milano, nel corso del conve-
gno «L’indipendenza e la carriera dei
magistrati, ilpmel’azionepenale:or-
dinamenti e prospettive di riforma
delsistema italiano»,organizzatodal
Movimento per la Giustizia. Arman-
do Spataro lo ha presentato ieri. Tan-
to per dare un’idea dei calibri in gio-
co,bastiosservarecheci sarà ilprocu-
ratore della repubblica di Milano
FrancescoSaverioBorrelli.

«C’è disinformazione. Sembra che
in Italia sia indispensabile adeguare
la magistratura a sistemi di altri paesi
simili al nostro, dove tutto funzione-

rebbe benissimo», ha sostenuto Spa-
taro. «Al convegno abbiamoinvitato
rappresentati delle magistrature di
seipaesiconiqualiabbiamomaggio-
ri rapporti - ha aggiunto il pm - Ebbe-
ne,noivogliamodimostrarechel’or-
dinamento italianoattuale, lungidal
dover essere mutato radicalmente,
all’estero è visto come un obiettivo
da raggiungere. La giustizia all’italia-
naèunmodello.Ildibattitoèd’attua-
lità e, in vista del successivo iter che
avrà la proposta approvata in Bica-
merale, abbiamo pensato di fornire
uncontributodiriflessione».

«Dimostreremo - ha concluso Spa-
taro - quali sono i guasti causati dalla
separazione delle carriere e che non
vièseparazionesenzasottoposizione
del pm all’esecutivo». E Spataro ha
anche lanciato l’allarme su «un pro-
blema che si sta trascurando e cioè il
rischio che in nome del coordina-
mento si stia di fatto realizzando la
prova generale per una più ampia
centralizzazionedelpm».

Marco Brando


